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Cosa succede al suolo con l’agrivoltaico 
 
Come espresso nel documento prodotto da AISSA il 20 luglio 2021 in materia di Agrivoltaico 
(210726_pensiero_di_AISSA_su_Agrovoltaico.pdf), nella pianificazione territoriale servono confronto 
multidisciplinare, attività di ricerca e sperimentazione per fare uscire dal limbo le limitate esperienze positive di 
impianti agrovoltaici e ottimizzare l’integrazione sulla stessa unità di superficie delle produzioni agrarie e di quelle 
energetiche.  
 
L’agricoltura e le foreste italiane devono misurarsi con la necessità di un urgente e grande sviluppo delle energie 
rinnovabili. In attesa di dati più precisi, già il Piano Nazionale Italiano Energia e Clima e il PNRR propongono che 
nei prossimi 10 anni l’energia elettrica prodotta dalle FER sia almeno decuplicata per giungere alla neutralità 
climatica entro il 2050. Proprio il PNRR prevede, tra l’altro, il finanziamento di impianti fotovoltaici ed 
agrovoltaici, indicando al contempo il principio della “non sottrazione di suolo agricolo”.  
 
La comunità scientifica agraria nazionale, che AISSA rappresenta, ha espresso qualche perplessità e 
preoccupazione verso i rischi di diffusione mal controllata di nuovi impianti (soprattutto per quelli di grandi 
dimensioni), pur nella piena consapevolezza di essere di fronte ad una rivoluzione energetica che, proprio per 
questo, necessita di attenzione anche da un punto di vista paesaggistico. L’impressione è che ci sia una possibile 
sopravvalutazione del ruolo dell’agricoltura nella produzione di energie rinnovabili e, di contro, una nuova 
sottovalutazione della funzione alimentare associata al settore primario. 
 
La qualità del suolo agrario al di sotto dei pannelli solari cambia. Anzi peggiora. Questa è la conclusione di una 
ricerca pluriennale i cui risultati sono stati riportati in Geoderma Regional da Moscatelli et. al (2022….. anzi 
saranno riportati nel numero di Luglio). Le autrici osservano che il cambiamento dell'uso del suolo è uno dei 
principali fattori che determinano la variazione delle proprietà dei suoli e il loro potenziale degrado.  
 
Gli impianti solari fotovoltaici installati a terra rappresentano una chiave per mitigare il cambiamento climatico 
globale e le emissioni di gas serra. Tuttavia, la realizzazione di tali impianti su vaste aree del territorio nazionale, 
potrebbe rappresentare una fonte emergente di consumo di suolo, anche se reversibile, che sottraendo superfici 
agricole potrebbe influire su importanti servizi ecosistemici. Nonostante l'ampia diffusione degli impianti 
fotovoltaici, il loro potenziale effetto sulle proprietà del suolo è stato scarsamente studiato. Lo scopo di questo 
studio è stato valutare i cambiamenti delle proprietà fisiche, chimiche e biochimiche del suolo sette anni dopo 
l'installazione a terra dei pannelli fotovoltaici. A tal fine, il suolo sotto i pannelli fotovoltaici è stato confrontato 
con l'area interposta agli stessi pannelli e con un suolo adiacente non interessato dall'impianto. 
 
I risultati hanno mostrato che sette anni di copertura del suolo hanno modificato la fertilità del suolo con una 
significativa riduzione della capacità di ritenzione idrica e della temperatura del suolo, mentre la conduttività 
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elettrica (EC) e il pH sono aumentati. Inoltre, sotto i pannelli la materia organica del suolo è stata drasticamente 
ridotta (-61% e -50% per TOC e TN, rispettivamente) rispetto all'area interposta ai pannelli inducendo una 
parallela diminuzione dell'attività microbica valutata come attività respiratoria o enzimatica. 
 
 
Maria Cristina Moscatelli, Rosita Marabottini, Luisa Massaccesi, Sara Marinari (2022). Soil properties changes 
after seven years of ground mounted photovoltaic panels in Central Italy coastal area. Geoderma Regional 29,  

 

 
 
 
 

 
 

 


